
Frasi, e n ien te  altro! Che se  in rea ltà  questa  fosse sta
ta  la causa  della  separazione loro, la novella in  generale ed  
il suo eroe in  particolare av rebbero  acquistato  intonazione 
p iù  sim patica (I). Invece il centro' di tu tto  è sem pre lui. Lui 
schiavo di tradizionalism o, in lo tta  tra  il sentim ento e la ra 
gione, ancora soggetto ad' una esagerata  autorità  m aterna, 
scarso d i energia e d i coerenza, incapace di p rendere le re 
d in i degli avvenim enti e giudicarli serenam ente , facile a la
sciarsi influenzare. E  se in lui l ’am ore avvam pò cocen tem ente, 
c: volle anche lo stim olo esterno, ci volle l ’amico' che lo1 stuz
zicasse, la curiosità che lo pungesse, non la spo n tane ità  che 
sgorga poderosa, non la passione cieca che trascina irresisti
b ilm ente . L o afferm a egli stesso quandò< scrive all’am ico :

« Sei tu che mi spingi a questa avventura... Voglio vedere se ella 
si interessa di me come tu mi stai convincendo.. T u  mi aiuti ! » (2).

O ltre ai surricordati tratti deH’anim o suoi, M isa presen ta  
anche certe peculiarità , che hanno  evidenti punti di riferim en
to con altri personaggi lazareviciani d ’in tonazione autob iogra
fica. Il p rim o è quel continuo1 im barazzo, quel senso di in
certezza, d i sm arrim ento, o n d ’egli si « trova in m ezzo al m are, 
solo  su  d ’una tavola, in balìa  di una bu fera  spaventevole e 
sta  p e r annegare » (3) In ta le  situazione egli afferra la prim a 
ànco ra  di salvezza che gli si p resen ta  e si getta  in braccio  al 
p rim o sen tim ento  che gli b a len a  nel cuore. Così si vede tal
volta  p reso  da sen tim enti e  pensieri, che non corrispondono 
alla su a  indole e che si traducono  in errori m om entanei, cui 
segue una  p ro n ta  reazione. Se essi riescono a persiste te , il 
rinsavim entoi non  m anca  però  m ai e  la form a n e  è  p iu ttosto  
c ru d a  e d  asp ra. Q uando  s ’accorge, p e r esem pio , d ’aver fatte  
tro p p e  concessioni al proprio  am ore « illecito », si ferm a e

(1) Cosi anche il momento in cui la «virtù)) di Misa si sacrifica e 
protesta « le catene mi sono levate, ma con esse le dita mi sono tolte » (63) 
non ci persuade e non ci commuove.

(2) Svabica, ib. 8, 10, 19.
(3) Svabica, ib. 52.
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